
DAL CONGRESSO D I L UBL INO AL CONGRESSO
D I C IT TÀ DEL MESSICO

Marian STASIAK 1

È diffici le nascondere, in questa sede, i più profondi sentimenti di gioia e di
ammirazone che pervalgono i l cuore di una persona, che per la prima volta
entra in questo paese, tocca da vicino la realtà del continente latino-americano.
Davanti agl i occhi di uno straniero, che v ien dal l � Europa Orientale sembra di
real izzarsi un sogno riempito di straordinaria ricchezza dei colori , di forme
artistiche, del la v ivacità dei ritmo musical i , del la pecual iare sensibi l ità al la
belezza del la natura. Messico diventa i l sinonimo di un patrimonio storico e
culturale, imparagonabi le per la sua storicità, grandezza, e lo splendore. I l
patrimonio concepito del lo spirito fiero e corragioso, saldato con una storia
diffici le e tempestosa, mai pietrificata, sempre giovane ed aperta agl i valori
nuovi , con le dimensioni cosmopol itiche.

Sappiamo bene, che per le v icende storiche, del le volte rivoluzionarie la
storia di questa nazione si e cristal izzata per lo più in forma de stato, di cui
concetto sembra dominare e regolare la mental ità del la gente. Accanto di esso
anche la Chiesa dipingeva con i suoi propri valori la fisonomia spiritale e
culturale di questa nazione; radicata, nel catol icesimo, e nel la tradizione
rel igiosa, entusiasticamente mariana.

Per un polacco, como me, è commovente ricordare che Papa Giovanni Paolo
I I ha iniziato i suoi v iaggi apostol ici nel 1 979 con la visita nel continente Sud
Americano e in Messico. Era consapevole che questa terra del mondo nuovo,
por la sua ricchezza culturale, è accelerato svi luppo economico, l � esplosione
demografica, radical i cambiamenti socio-pol itici svolge un ruolo determinante
per i l futuro anche al di fuori di questo continente Sud Americano chiamato i l
continente del la speranza.
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Nasce quindi spontanea la gratitudine e riconoscenza a questo paese che ci
ospita, al la Università Autonoma di Messico e al professore Soberanes in
particolare, per organizzazione del nono congreso del canonisti in questa nobi le
sede universitaria, forse la più grande del mondo.

L o spostamento del la ubicazione dei congressi celebrati precedentemente in
Europa verso America L atina esprime la volontà del la Consociatio di accentuare
i l peso del le sue componente internazional i e di ampl iare l � orizzonte del la
ricercha scientifica. Anche i l tema scelto: la l ibertà rel igiosa, corrisponde al la
intenzione del la Consociatio di dare ai congressi un orientamento unitario e
sepcifico. L a Consociatio Studio I urisCanonici Promovendo, ha constantamen-
te indirizzato la propria riflessione scientifica ne congressi precedenti , sui grandi
temi del l � uomo sia nel la sua attiv ità terrena, e del suo v ivere associativo sia
nel la sua proiezione escatologica.

I l tema di questo congresso, dedicato al la l ibertà rel igiosa si pone in perfetta
continuità del Congresso, svoltosi due anni fa, nel la università cattol ica di
L ubl ino in Polonia, dove insegnava, per più di 20 anni , i l presente Papa. Per
la prima volta in Europa Centro-Orientale fu aperto un dibattito fra i canonisti ,
ecclesiastici , pol itici di tutto i l mondo sui problemi del le relazioni tra Stato e la
Chiesa. I l crol lo del sistema comunista in Europa, ne suoi presupposti ideologici
e nel la sua pretesa total itaria, chiama i paesi usciti dal dominio del l � ateismo
forzato, ad un sforzo nuovo di ideazione e di adequamento anche i relazione al
fattore rel igioso. I l comunismo ha lasciato dietro si sè, le ferite e una particolare
eredità nei cuori degl i uomini e in seno al le rinascenti società. L a gente dei
paesi postcomunisti trova difficoltà nel fare uso del la l ibertà e del la democrazia.
L a situazione attuale non si svi luppa affatto sotto la spinta del desiderio ideale
d� instaurare la giustizia e di un sistema che rispetti i diritti umani .

L a storia imprime una diversa imagine a questa tematica del rapporto
Chiesa-Stato a seconda del la circonstanze di luogo e di tempo. I l problema del
rapporto Chiesa-Stato resta tuttav ia inel iminabi le poichè scaturisce necessaria-
mente dal la dupl ice dimensione, in cui la persona umana, trascorre la sua
v icenda terrena: quel la di essere al contempo homo rel igiosus e homo pol iticus;
fidel is etciv is. Da quando i l cristianesimo e venuto a distinquere i due poteri :
spirituale e temporale, ha introdotto nel la storia del l umanità i l principio del la
distinzione e separatezza istituzionale tra i l potere pol itico e quel lo rel igioso.
Con l � avvento del cristianesimo la forma rel igiosa divenne una chiesa tra le
nazioni tertium genus tra ebrei e genti l i , l iberandosi da ogni legame mondano.
Essa si stabi l i definitivamente su una base personale e di coscienza.

I l fi losofo Hegel , ha colto questo nodo, decisivo nel la storia del lo spirito,
sottol ineando che: � ne Greci e i Romani , ne parimenti gl i Asiatici sapevano che
l � uomo in quanto uomo e nato l ibero, che egl i è l ibero� . Consequente al l � in-
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carnazione di D io nel tempo si impl ica i l riconscimento del la l ibertà come
caratterizzazione originaria del lo spirito umano, di ogni uomo al di là, di
qualsiasi estrinseca determinazione di razza e di classe. E i l cristianesimo ha
portato la dottrina che davanti a D io tutti gl i uomini sono l iberi , che C risto ha
l iberato gl i uomini , l i ha resi l iberi davanti a D io. Queste determinazioni da
l ibertà rendono la l ibertà indipendente dal le condizioni di nascita, stato,
educazione ecc. N essuna merav igl ia dunque, se la storia umana dal l � avvento
del cristianesimo è stata sempre storia di una opposizione, raramente di una
l ibera col laborazione con i l potere temporale final istica al serv izio del l uomo.
I rapporti tra i due sono sempre rimasti diffici le da stabi l ire e perfetti mai .

I l C onsi l io V aticano I I ha capovolto le entità terminal i del rapporto tra Chiesa
e Stato, espropriando i rispettiv i vertici del la legitimazzione di poter fissare
dal la loro esclusiva volontà i contenuti di tale rapporto. Al centro dei due ordini ,
civ i le e rel igioso ha posto la persona umana con la sua dignità e la sua l ibertà
di coscienza. Nel la D ichiarazioneD ignitatis H umanae ha affrontato i l problema
del rapporto Chiesa-Stato non più a partire dal le competenze del le due realtà e
dal le rispettive supreme autorità, bensi dal profi lo personal istico del la l ibertà
di coscienza.

L � unico, vero criterio per regolare i l rapporto tra i due ordini �civ i le e
rel igioso�diventa la persona umana e le esigenze che nascono dal la suadignità,
sia essa giustificata ricorrendo solo al diritto naturale sia ricorrendo al diritto
div ino positivo, cioè al la rivelazione del l � affi l iazione div ina del l � omo. Si può
perlare di un atropocentrismo comune: sia la Chiesa che lo stato sono final izzati
al la promozione integrale dl l � uomo che diventa cosi i l terreno d� incontro e
d� compartecipazione, pur conservando l � uno rispetto al l � altro una vera autono-
mia e l � independenza. Chiesa e Stato rivendicano per se, la � causa del l uomo� ;
in una prospettiva storico �temporale� lo Stato, in una prospettiva metatem-
porale e transcendente, la Chiesa.

C iò spiega perchè, i l magistero pontificio insiste sempre, anche nei discorsi
pronunciati in Messico, sul la rigorosa affermazione dei diritti del l � uomo, sul la
necessità di costruire una � citta terrena� a misura d� uomo, respettosa dei suoi
diritti e del le sue l ibertà, ribadisce l � esigenza di approntare ordinamenti statal i
che non ledano la l ibertà ma le promuovano.

L a Chiesa non si presenta oggi al mondo con attegiamenti competitiv i , ne e
più impegniata, come nel passato, quale realtà paral lela al lo stato, configurable
anche essa, come � Societas perfetta� , non imposita i l problema del rapporto
Chiesa-Stato in termini di prevalenza giuridica derivata dal primato del lo
� spirituale� sul � temporale� .

L a Chiesa rinnovata dal Conci l io non rivela quindi nostalgia a sti l i e modal ità
temporal istiche, ormai anacronistiche, si presenta al mondo non per dominarlo
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ma per serv irlo. Nel le relazioni tra Chiesa e Stato, la l ibertà rel igiosa si afferma
come principio cardine e como diritto fondamentale, v isto non più come una
concezione negativa del la tol leranza. L � atto rel igioso si situa innanzitutto
nel l � interiorità del la persona, come assenso personale, responsabi le e l ibero,
che non comporta solo adesione aD io ma anche l � eventuale rifiuto di D io, anche
esso come l � atto personale e attegiamento volontario, non può essere nè proibito
nè comandato da qualsiasi autorità umana, ma solo dal la forza interiore del la
coscienza. I nsegnamento del Conci l io proclama che la l ibertà rel igiosa è un
diritto naturale, fondamentale, inerente al la personaaquesto principio si è subito
dimostrato uno dei vertici del dialogo tra la Chiesa e i l mondo contemporaneo,
nonchè uno dei riferimenti decisiv i , per la credibi l ità di questo dialogo.

N el l � ottica del Conci l io i l ri ferimento prioritario e dato dal l � approfondimento
del la dignità del l � uomo. È infatti inerente al la natura del la V erità rivelata, in
modo tutto particolare, essere accettata in l ibertà, da una persona l ibera. N e
seque che i l diritto al la l ibertà rel igiosa si fonda realmente sul la stessa dignità
del la persona umana, quale è consciuta sia per mezzo del la parola di D io sia
tramite la stess ragione (DH 2 a). Oggetto del diritto e l � immunità dal la
coerzione: � cosi che in materia religiosa nessuno sia forzato ad agire contra la sua
coscienza, ne sia impedito, entro debiti l imi ti , ad agi re in conformità al la
sua cos- cienza privatamente e pubblicamente, in forma individuale o associata�
(DH 2).

I l diritto di l ibertà rel igiosa è un diritto del cittadino nel l � ambito del la società
civ i le, in passato intesa come tol leranza, oggi è v ista como i l riconoscimento
di un diritto del la persona umana in quanto tale, in uno stato laico, sia di credenti
che dei atei . Proprio perchè i l diritto del la persona, i l principio di l ibertà
rel igiosa div ienne i l fulcro di un nuovo ordinamento, di una esigenza di l ibertà
che le spetta di fronte al potere civ i le. I l diritto di l ibertà rel igiosa e inerente ad
ogni singola personal , la l ibertà deriva dal diritto inv iolabi le di obbedire al la
propria coscienza, perciò suponne la l ibertà di coscienza e di pensiero. I n
secondo luogo spetta al la comunità rel igiose che sono (persone moral i ) soggetti
immediati di diritto per ordinare la propria vita secondo i loro principi rel igiosi .
I n terzo luogo ad ogni famigl ia compete i l diritto di ordinare l iberamente la
propria v ita rel igiosa domestica sotto la direzione dei genitori .

I l compito dei pubbl ici poteri nei confronti dei diri tti fondamental i
del l � uomo e in particolare del diri tto al la l i bertà rel i giosa si esprime secondo
questi criteri (DH 7):

1 . i l riconscimento e i l rispetto del diritto di l ibertà rel igiosa,
2. protezione giuridica, che impl ica l � emanazione di norme chiare e concrete

di tutela, l � armonizzazione del l � esercizio e i l ristabi l imento di esso, ove fosse
stato v iolato,
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3. promozione del diritto, nei compiti del l � autorità (nel favorise lo sv i lupo
integrale del l � uomo rientra anche la promozione del diritto al la l ibertà rel igiosa),

4. condanna di ogni v iolenza contro le persone.
I l problema del la non discriminazione rel igiosa è presente nel dibattito del le

Nazione U nite. L a l ibertà e i l constitutivo ontologico del la persona, titolare di
diritti fondamental i e intangibi l i e pertanto, non la si può nè concedere nè
togl iere.

I l C onci l io richiama giustamente i l primato del la persona sul l � ordinamento
statale. U na comunità nazionale raggiunge i l massimo, umanamente possibi le
di perfezione, al lorchè si verifica i l massimo di l ibertà per gl � indiv idui . Questo
obiettivo presuppone una educazione al l � esercizio del la l ibertà (DH 8).

O ltre ad affermare che i l diritto del l � uomo al la l ibertà rel igiosa ha per
fondamento la dignità del la persona, lo stesso Conci l io dichiara che questa
dottrina affonda le sue radici nel la Rivelazione; anzitutto nel la l ibertà del l � atto
di fede che è un capitolo fondamentale del la dottrina cattol ica (DH 1 0).

N onostante le drammatiche v icente del la storia umana e del la storia del l � e-
vangel izzazione ha sempre perdurato la dottrina del la Chiesa, che nessuno può
essere costretto con la forza ad abbraciare la fede (DH 1 2).

L a dottrina del la l ibertà rel igiosa, quale è stata formulata dal V aticano I I
trova una riflessione profonda nel l � esortazione del l � Apostolo Paolo: � C risto ci
ha l iberati perchè restassimi l iberi ; state dunque saldi e non lasciatev i imporre
di nuovo i l giogo del la schiav itu� (Gal . 5, 1 ).

Sono certo che i l Congresso celebrato nel la sede universitaria sia a L ubl ino
sia a Messico crea un ambiente priv i legiato per riprendere una riflessione
interdiscipl inare sul le grandi idee promosse del la Chiesa e del mondo contem-
poraneo nel lo spirito di serv izio per la promozione integrale del l � uomo.
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